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Torino, 19 Settembre 197+, 

TJn Domo secondo ii volere 
di Dio. 

Era ii 27 Agosto u.s. quando verso sera ci siamo 
diretti in auto a Zabukovjc, paesino deila Siovenia, 
situato su uno dei monti che sovrastano la cittadi-
na di Sevnica. Eravamo in cinque: 1'Ispettore don - 
Stefano Zardin, ii direttore di Lubiana-Rakovnik don 

'Francesco Levstek, ii parroco di Bostanj don Pietro 
Bogataj, ii vice-parroco di Se iced i1 sottoscrit 
to. 

Ci recavamo a far visita e a confortare ii con-/ 
fratelio gravemente ammalato, parroco di Zabukovjk, 
don Francesco Sersen. 

Nonostante ii respiro grave e affanoso che lo - 
tormentava, ii malato si voise verso di noi, ci rico 
nobbe, ci sa1ut, ci strinse ia mano facendo cenno - 
di prendere' posto. Ci siamo accomodati mettendoci a 
discorrere per un p0' di questo e di quelio, quando 
all'ímprovviso ci accorgiamo che ii respiro affanoso 
era cessato improvvisamente... Aliora accendiawo to-
sto ia candeia: 1'Ispettore gi'imparte l'assoluzione 
coa labenedizione in articulo mortis. Iniziamo quin 
di lepreghiere per i moríbondi con la recita dei san 
to Rosario....-  

Trascorsa una mezz'ora ecco che sentiamo iria-/ 
tocchi deila campana che annunziava ai fedeli parrroc 
chiani ia morte dei loro amato pastore. Ognuno di noi 
dovrebbe augurarsi una morte cos li beila, serena e - 
tranquilia. 

L'Ispettore apre ii testamento che ii defunto Con 
fratelio scrisse di proprio pugno ii 19 Marzo. lvi si 

leggeva tra altre cose quanto segue: "Ponete la mia - 



salina in queila cassa da morto che, secondo le vec 
chie rubtiche, serviva un tempo per comporre ii ca 
tafalco neile celebrazioni deile Messe da morto. - 
Questa la troverete belia, pronta e pulita, deposi 
tata neila soffitta. Desidero poi che ii funerale 
sia ii pi modesto e ii píü semplice possibile, - 
con un solo sacerdote e senza alcuna corona di fio 
ri, 1 confrateili un po'lontani che vorrebber ve-
nire ai mio funerale, rimangano a casa loro e cela 
brino una Nessa per la mia povera anima, ii denaro 
Der ii viaggio che cos verranno a risparmiare vo-
gliano offrirlo per i bambini che muoiono di fame't. 

La concelebrazione deila Nessa Ezequiale a Za-
bukovjc, con la partecipazione di numerosi confra 
teili, di sacerdoti diocesani delie parrocchie dei 
circondario e deila popolazione, fu presieduta dai 
Vescovo Ausiliare di Maribor. L'Ispettore ha anche 
egli celebrato la Nessa con esequie nel cimitero - 
di Zate di Lubiana. Vescovo e Ispettore, nell'elo-
gio funebre, secondo prospettive diverse, hanno - 
messo in risalto 1€ caratteristiche e le attivita 
dei Confrateilo defunto. 

Ii caro confratelio Francesco Sersen nacque ii 
25 Settembre 1907 a Vesca, presso Vodice nel cir-/ 
condario di Kranj. A 18 anni venne a Lubiana e da 
qui nei 1925 fu mandato a Foglizzo ove frequenta - 
con ottimo risultato ii corso gínnasiale assieme a 
molti altri sioveni. 1 Superiori lo destinaronopoi 
per le Missioni dei Brasile. A Campin-as fece ±1 - 
noviziato coronandoio con la professione religiosa 
ii 28 gennaio 1933. Svoise ii suo tirocinio a Bom-
fim (Silvania - Goias) come assistente per tre an-
ni, quindi fu inviato a Roma, alia Pontifícia Uni-
versit'à Gregoriana per lo studio deila Teologia. A 
Roma venne ordinato sacerdote ii 9 Giugno 1940. Per 
lo scoppio delia guerra non essendo possibile ritor 
nare in Brasile, i Superiori lo inviarono in Porto-
gailo, dove svolse la sua attività come insegnante 
per 7 anni (1940-1947). 



Finalmente nei 1947 pote rítornare in Brasile, neila 
sua Ispettoria dei Nato Grosso. Fu dapprima insegnan 
te in vari coilegi, poi per dodici anni esercit ii 
ministero di parroco ad Araçatuba (S. Paulo). Qui - 

costrui lá chiesa parrocchiale, che nelio stile imi-
ta moito da vicino ii nostro Santuario di Maria Ausi 
liatrice di Lubiana. Inoltre ristabili e riorganizz 
parecchie altre importanti istituzioni sociali. 

In seguito a gravi difficolt incontrate e per lTec 
cessivo lavorofi coipito da un forte esaurimento ner 
voso. Convinto he ii clima e l'aria natia gli sarebbe 
stato di grande giovamento, nel 1964 chiese ai Superio 
ri di poter ritornare in Pátria. Appena vi giunse si 
mise tosto al lavoro senza riserve, prestando il suo 
servizio come vice-parroco a Cerknizza e a Bostanj. - 

Qui si ímpegno a fondo per ii bene spirituale deila - 

chisa fi.liale di Log. Alia fine fu inviato come par-
roco a Zabukovjc, ove si fece tutto a tutti, conclu-/ 
dendo cosi lá sua attivit sacerdotale. 

A Zabukovjc ia gente glí voleva un gran bene. Nel-
l'esercizio dell'attivita pastorale si dimostr fede-
le e zelante: si dava pensiero per tutto e per tutti; 
per i'educazione cristiana delia gioventu; per ii cate 
chismo, che insegnava non solo in parrocchia ma anche 
nelie frazioni piu lontane. Nelio stesso tempo che - 

svolgeva ii suo apostolato, era di aiuto a tutta lá p0 
poiazione: l'assisteva con ii suo consiglio e con l'o 
pera personale in ogni circostanza, sia trattandosi - 

i interessi ed affari economici e agricoli, come pu- 
're in atti pubblici. Con ii suo prestigio si interes-
so tanto presso le Autorit finch ottenne, a vantag-
gio deila popolazione, l'acquedotto pubblico. Come at 
to di riconoscenza, lá popolazione lo elesse residen 
te deila Comunita locale. Poich alie Autorita Superio 
ri Statali ci ~o non era gradíto, ei rinunci ai man-
dato, rimanendo pero sempre come consigliere della Co-
munit. Questa gli affid pure ii televisore municipa 
le, in custodia. Ma anche questo non andava a genio - 



alie Autorit che gli ritirarono ii televisore per affi 
dano alladireziorie scolastica. Poche settimane dopo - 
pera i consiglieri deila Comunit'à lo pregarono di ripren 
dere in consegna e custodia ii televisore perche sotto - 
ia sua gestione tutto funzionava bene cori soddisfazione 
gene rale. 

Sac. Antonio Vode 

PS. Depois do noviciado, foi enviado para Bomfim (Sil 
vania - Goias) onde fez a fi-losfia e o tirocínio nos 
anos de 1933 a 1937, quando foi enviado a Roma para a 
teologia. Regressando ao Brasil, lecionou nos colegios 
de Tup e Goinia, donde foi a Araçatuba come vigario. 
Deixada a parpquia de Araçatuba, ficou por algum tempo 
na Chacara S. Vi,cente, donde regressou para sua Patria, 
onde faleceu apos ter consumido sua vida no serviço aos 
outros. 	 - 

DADOS PARA O NECROLOGIO 

Sac. FRANCISCO SÉRSEN nascido aos 25.09.1907, falecido 
aos 27.08.1974 em Zabukovjc (Siovenia), com 6. anos de 
idade, 44 de vida religiosa e 34 de sacerdocio. 


